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PREMESSA
La Carta dei Servizi è lo strumento con cui il Faro Rosso vuole entrare in contatto e dialogare con tutti coloro che sono interessati a conoscere le attività svolte dalla Cooperativa, per utilizzare al meglio i servizi che offre.
Con la Carta dei Servizi il Faro Rosso intende mettere a disposizione di tutti coloro che a vario titolo sono interessati a conoscerne le attività:

· uno strumento di adeguata conoscenza della tipologia dei servizi offerti e di modalità di accesso agli stessi;
· uno strumento di tutela dei diritti degli utenti e delle loro famiglie perché il Faro Rosso si impegna in modo trasparente a garantire determinati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi,

· uno strumento di dialogo con cui creare un clima di reciproca stima e collaborazione, nel rispetto dei ruoli degli operatori e delle famiglie;

· uno strumento di verifica e di aggiornamento, in grado di indirizzare la gestione verso il miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti. Al riguardo, il Faro Rosso si impegna a monitorare, in modo continuativo, i risultati di volta in volta raggiunti e a predisporre adeguati strumenti per l’ascolto e il confronto con i propri utenti e i loro familiari.
1. PRESENTAZIONE DELLA COOPERATIVA
1.1 DATI ANAGRAFICI
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La Cooperativa il Faro Rosso è una cooperativa sociale per lo sviluppo delle comunità locali, la promozione umana e l'integrazione sociale dei cittadini. Riunisce le istanze sociali, culturali e politiche con quelle del volontariato locale e della cooperazione. Si ispira a principi di mutualità, solidarietà, democrazia, libertà ed assenza di lucro. La cooperativa sociale il Faro Rosso persegue la mission "Il sogno di abitare la nostra terra” nella quale “abitare” ha, accanto all’importanza riconosciuta ai progetti residenziali per persone con disabilità, per minori in difficoltà, per adulti fragili, il senso del radicamento territoriale, del vivere un territorio nel significato più pieno ed autentico. Il fare con gli altri è un valore fondante de il Faro Rosso, perché dà sostenibilità ai progetti, perché consente di contaminarsi con altri sguardi e diventare generativi e perché nell’Abitare insieme si costruisce una comunità più accogliente e inclusiva.
1.2 CENNI STORICI

Fin dalla sua nascita, la Cooperativa il Faro Rosso, gestisce servizi per le persone disabili e per le loro famiglie e da sempre annovera tra i propri specifici scopi sociali quello di permettere alle persone con disabilità di svolgere, dove possibile, varie esperienze di inclusione sociale.
Nella convinzione che l'inclusione delle persone disabili sia un'opera quotidiana di sensibilizzazione, ricerca, formazione, individuazione di opportunità e collaborazione con i servizi e le diverse istituzioni, la Cooperativa Faro Rosso ha predisposto un Progetto Educativo, con la finalità generale di sviluppare l’autonomia personale e sociale dei disabili che la frequentano, per favorirne l’inclusione nel tessuto sociale. Nel progetto e nella sua pratica attuazione si cercano e si predispongono occasioni, situazioni, incontri, raccordi, collaborazioni utili per offrire a tutte le persone l'occasione di crescere con gli altri e di realizzare a pieno titolo la propria individualità e appartenenza al contesto sociale.


Nell’intento di supportare la persona con disabilità nel "diventare" ed "essere" adulta, sollecitando e trasformando le risorse ambientali in opportunità di vita, sia nel progetto generale sia nella programmazione individualizzata, si sono declinati gli obiettivi per raggiungere e far acquisire quelle abilità sociali indispensabili per l'inclusione nella vita della comunità.



È quindi risultata chiara la necessità di insegnare tutte quelle abilità che i disabili dovrebbero comunque possedere per rispondere positivamente alle richieste degli ambienti comunitari in cui vivono e che rappresentano la quotidianità di ogni persona adulta.


II programma di apprendimento prevede, in base agli obiettivi individuali prefissati per ciascuno, attività che servono per preparare le persone con disabilità ad affrontare in modo appropriato le diverse situazioni in ambiti scolastici, domestici, ricreativi e di lavoro. Sono previste diverse uscite nei vari ambienti territorio, parco, piscina, palestra, banca, posta, farmacia, negozi, bar, ristorante, scuola, oratorio...) per verificare se le capacità apprese vengano utilizzate realmente.


Anche i genitori sono incoraggiati a condividere il Progetto Educativo, a partecipare e a collaborare alle attività, per potersi rendere conto delle abilità acquisite e per poterne poi favorire l'uso nella vita in famiglia.


Grande importanza riveste dunque la collocazione della Cooperativa all’interno del territorio: le attività svolte con gli educatori non esauriscono certo i bisogni dell’utente, perciò è necessario istituire e mantenere stretti rapporti con la comunità.

1.3 IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA RIVOLTA AD ALUNNI CON DISABILITÀ
Il servizio di assistenza educativa scolastica si rivolge ai minori con disabilità in possesso di certificazioni della Neuro Psichiatria Infantile di competenza o di altra struttura sanitaria pubblica. È condotto in integrazione e in collaborazione con i Servizi sociali di riferimento, la Dirigenza scolastica, gli altri servizi che hanno in carico il minore.

L’affiancamento all’alunno di un assistente educatore è garanzia del diritto all’istruzione nelle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche o paritarie.

Ispirandosi alla propria mission “...abitare la nostra terra” il Faro Rosso si propone come partner corresponsabile con le Scuole e le Amministrazioni comunali, nella gestione di questo tipo di progetti, sfruttando il proprio essere soggetto vitale all’interno dei territori in cui opera.

Lavora perseguendo la finalità dell'inclusione non solo scolastica ma sociale, ponendo grande attenzione alle condizioni del contesto e alle diverse risorse che esso esprime.

Lavora perché la Comunità attorno al minore con disabilità si adatti ad accogliere ogni persona con le sue specificità e differenze, superando le barriere che si frappongono alle reali possibilità di partecipazione e di apprendimento.

Il servizio viene gestito tenendo conto di alcuni elementi ispiratori e costitutivi che ne definiscono lo stile e che di seguito si espongono:
L’INCLUSIONE

La scuola rappresenta il luogo dell’apprendimento e della socializzazione, dell’incontro e del confronto con l’altro che non appartiene alla propria sfera familiare. A scuola si trascorre molto tempo, per molti anni.

L’esperienza che vi si conduce è significativa non solo per le conoscenze e per le competenze che si acquisiscono, ma anche per le relazioni che si instaurano.

L’inclusione sociale delle persone con disabilità, la possibilità di vivere con le medesime opportunità concesse a tutti dentro contesti che tendono a superare le barriere architettoniche e culturali, ha la sua necessaria premessa nell’inclusione scolastica. Nel corpus di relazioni che si costruisce a scuola, alunno con disabilità e compagni imparano reciprocamente. L’organizzazione dei luoghi – le aule, la disposizione dei banchi, i gruppi classe – e della didattica sono aspetti determinanti ai fini degli apprendimenti così come dell’inclusione. Quest’ultima, infatti, per realizzarsi pienamente chiede un’elevata attenzione ai contesti e alla loro evoluzione affinché si adattino, si modifichino per accogliere gli alunni con disabilità.

L’assistente educatore, in questo quadro, è la figura che può favorire una piena integrazione dell’alunno con disabilità nella classe e nel contesto scolastico. Nella collaborazione stretta con gli insegnanti di classe e con l’insegnante di sostegno, fornisce all’alunno gli appoggi di cui ha bisogno, favorisce le relazioni con i compagni, tiene collegati tra loro la scuola e l’extra-scuola.

IL PROGETTO DI VITA

In ambito sociale, sempre più frequentemente si sente fare riferimento al progetto di vita. Nel caso di persone con disabilità, parlare di progetto di vita significa contribuire a collocare le scelte presenti, prossime e future dentro un quadro ampio e flessibile che, a partire dalle abilità della persona, dal suo contesto di vita, dalla tipologia di disabilità, dall’area di sviluppo prossimale, ipotizzi delle traiettorie, delinei delle possibilità, immagini il futuro. Nella pratica, muoversi nell’ottica del progetto di vita significa vedere la persona nella sua complessità e nella sua integrità e, pertanto, ricomporre i suoi tempi, gli spazi,

le relazioni che vive.

Per queste ragioni, il servizio di assistenza scolastica de il Faro Rosso tiene conto della rete, formale e informale, in cui i progetti di vita degli alunni con disabilità si realizzano e mantiene costantemente aperto il dialogo con: e famiglie, i Servizi sociali comunali, i Servizi specialistici, le realtà territoriali in cui si svolge

la vita del bambino con disabilità (oratori, parrocchie, associazioni sportive, biblioteche, ludoteche).

GLI INDICATORI DI QUALITÀ

Al fine di monitorare e garantire la qualità del servizio di assistenza educativa scolastica, L’impronta, attraverso la figura del referente della qualità, ha individuato i seguenti indicatori numerici:

• sostituzioni entro il giorno di assenze programmate

• sostituzioni entro il giorno successivo – per le assenze non programmate

• numero di assistenti educatori cambiati all’anno per ciascun utente (se non per cause di forza maggiore)

• numero di casi di ritardo segnalati

• comunicazione alla Direzione scolastica di assenza dell’assistente educatore

• numero delle assenze degli assistenti educatori

• redazione della relazione annuale di servizio

• numero di incontri tra coordinatore e Dirigente scolastico

• numero di incontri tra coordinatore e Responsabile comunale del servizio

• verifica con il Responsabile comunale entro 14 ore in caso di disservizi.
L’INTEGRAZIONE CON LA RETE FORMALE E INFORMALE

Pensare in termini di progetto di vita per un bambino con disabilità significa dilatare gli orizzonti

spaziali e temporali, vale a dire allargare lo sguardo per abbracciare una temporalità più ampia rispetto al qui e ora, che si proietti nel futuro e considerare la scuola come uno dei tasselli costitutivi di un quadro più ampio nel quale la vita dell’alunno è calata. È dentro il quadro complessivo che si costruiscono gli apprendimenti, le competenze, le relazioni che talvolta possono, in altri casi dovrebbero, transitare da un contesto all’altro. Pensare al progetto di vita significa riconoscere l’integrità e l’indivisibilità del bambino. Per tale ragione, il dialogo tra i diversi attori della rete è importante per ricomporre discorsi che, diversamente, rischiano di essere frammentari e frammentati nelle diverse specializzazioni.

Il Servizio di assistenza scolastica de il Faro Rosso si propone come nodo della rete e come snodo tra i diversi soggetti, promuovendone l’integrazione.

LE FAMIGLIE

La famiglia è il principale luogo di crescita, affettiva ed educativa, del bambino. È, pertanto, fonte di importanti elementi conoscitivi che riguardano la storia, le caratteristiche, le abitudini, gli stili cognitivi. La scuola necessita di queste informazioni e l’assistente educatore, che spesso ha occasioni di incontro con la famiglia sia informali sia formali, talvolta per più anni, può facilitare lo scambio e la relazione. La famiglia è anche un importante attore sociale, che va aiutato a costruire la consapevolezza del suo

essere risorsa e delle sue potenzialità propositive. Per raggiungere questo obiettivo, il Faro Rosso, insieme alle scuole, favorisce la partecipazione delle famiglie a momenti formativi e informativi.

Il Faro Rosso, in sede di definizione dell’organico, dà ascolto alle indicazioni provenienti dalle famiglie, valuta il loro grado di soddisfazione e tiene conto delle esigenze di continuità, equilibrando le richieste con le valutazioni del personale, del coordinatore e della scuola, evitando forme negative di eccessiva e poco professionale vicinanza
1.4 GLI UTENTI: tipologia, diritti e doveri
1.4 a) Target dell’utenza

Gli utenti del Faro Rosso sono persone in possesso dei pre-requisiti minimi costituiti dalla presenza di autonomie personali e relazionali tali da permettere all’intervento di caratterizzarsi da un punto di vista formativo, educativo, riabilitativo e non solo meramente assistenziale. Si tratta di persone con disabilità intellettive e relazionali che si possono inquadrare nelle seguenti tipologie:
· ritardo mentale lieve, medio-lieve, medio-grave;

· disabilità con limitati disturbi psichici d’innesto, ben compensati da trattamento farmacologico e/o supportati a livello psicologico;

· disagio personale provocato da gravi carenze socio-culturali o limitati disturbi psichici d’innesto i cui esiti sono assimilabili alla disabilità mentale.
1.4 b) Diritti degli utenti e delle famiglie

La Cooperativa promuove i diritti di cui i suoi utenti sono portatori e responsabilmente si attiva, con i mezzi a sua disposizione e nei limiti delle sue risorse e dei suoi compiti istituzionali, per rimuovere prassi e comportamenti che ostacolino l’esercizio di questi diritti e per assumere quelle decisioni organizzative, economiche, comportamentali e di gestione che, invece, li consentano e li agevolino.
Sono riconosciuti agli utenti del Faro Rosso i seguenti diritti fondamentali irrinunciabili:
· Diritto alla qualità. Ogni nostro utente ha il diritto di essere assistito e seguito con competenza, professionalità e attenzione, e gli deve essere garantita la mobilitazione di tutte le risorse disponibili che possano favorire la promozione e la valorizzazione delle sue potenzialità. Ogni utente ha il diritto di proporre reclami che debbono essere sollecitamente esaminati e di venir tempestivamente informato sull’esito degli stessi.
· Diritto all’informazione e alla documentazione socio-sanitaria. Ogni utente ha il diritto di ottenere dal Servizio informazioni relative alle prestazioni erogate e alle modalità di accesso, egli ha diritto a ricevere tutte le documentazioni di cui necessita, nonché a entrare in possesso di tutti gli atti utili a certificare in modo completo la sua condizione.
· Diritto alla partecipazione e alla decisione. Il Faro Rosso promuove e favorisce la partecipazione e la condivisione delle scelte da parte degli utenti che hanno il diritto di essere coinvolti nella definizione dei progetti e degli interventi e nelle azioni di verifica e valutazione di efficacia; ognuno deve poter mantenere una propria sfera di decisionalità e di responsabilità in merito al proprio progetto di vita.
· Diritto alla differenza. A ogni nostro utente viene riconosciuto il diritto di essere assistito e seguito con premura e attenzione, nel rispetto della dignità umana e nel riconoscimento della sua specificità derivante dall’età, dal sesso, dalla nazionalità, dalla condizione di salute, dalla cultura e dalle proprie convinzioni filosofiche e religiose e a ricevere di conseguenza trattamenti differenziati a seconda delle diverse esigenze.
· Diritto alla sicurezza. Chiunque ha diritto a non subire danni causati dal cattivo funzionamento delle strutture e dei servizi.
· Diritto alla privacy. Agli utenti e alle loro famiglie viene assicurato il rispetto della propria privacy e del segreto professionale, garantiti da tutti gli operatori che ruotano intorno all’utente e che lavorano all’interno del servizio (dipendenti, liberi professionisti, volontari, tirocinanti).

· Le famiglie e il diritto alla decisione. Alle famiglie dei nostri utenti viene riconosciuto un ruolo significativo nella formazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI), nonché il diritto di ricevere tutte le informazioni riguardanti il proprio assistito e di poter chiaramente identificare le persone che hanno in carico il proprio familiare.

· Le famiglie e il diritto di controllo. Alle famiglie dei nostri utenti è riconosciuto il diritto di esprimere le proprie opinioni attraverso la predisposizione di appositi ruoli organizzativi e strumenti di comunicazione (referente del servizio, momenti assembleari, momenti individuali, somministrazione periodica di questionari, procedure di ascolto): in tal modo la Cooperativa Faro Rosso riconosce ai propri interlocutori privilegiati il diritto di proporre suggerimenti seguendo le normali procedure messe a loro disposizione a tutela di tale diritto.  

1.4 c) Doveri degli utenti e delle famiglie

Accanto ai diritti, si fanno presenti i doveri a cui sono tenuti gli utenti e i loro familiari:

· Il rispetto delle regole. Ogni persona che accede ai nostri servizi ha il dovere di rispettare le norme che ne regolano il funzionamento, al fine di garantire la migliore erogazione delle prestazioni e favorire la buona convivenza degli ospiti.

· Il rispetto degli operatori. I familiari dei nostri assistiti devono assumere un comportamento responsabile e rispettoso verso gli operatori, collaborando con loro nella realizzazione del progetto educativo condiviso.
· Il dovere della partecipazione e della collaborazione. Ogni famiglia è parte attiva nella realizzazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) e pertanto deve assicurare quelle condizioni utili alla sua realizzazione:

· comunicare l’emergere di ogni nuova situazione, in modo da consentire un pronto adeguamento degli interventi (cambio delle cure farmacologiche, esiti delle consulenze mediche esterne, nuovo regime alimentare, etc.);

· garantire le condizioni igieniche in modo tale da permettere all’assistito l’immediato accesso alle attività del servizio;

· su richiesta degli operatori, fornire gli ausili e gli strumenti non in dotazione alla struttura, ma necessari allo svolgimento delle prestazioni.

Ogni famiglia deve accettare le soluzioni operative che, a parità di risultati/benefici, siano più razionali ed economiche.

2.2 PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CARTA DEI SERVIZI

La Cooperativa Faro Rosso fa propri e adotta i seguenti principi fondamentali:

Uguaglianza. Per il Faro Rosso, il principio di uguaglianza poggia le proprie basi sul riconoscimento e sulla valorizzazione delle diversità. Ogni differenza, ogni diversa                         abilità, ogni particolare unicità è una ricchezza per tutti, ed è quindi nella diversità che a tutti devono essere garantiti gli stessi diritti. In quest’ottica, il soggetto con disabilità è Persona e come tale ha il diritto di essere aiutato a realizzare e a mettere a frutto tutte le sue potenzialità all’interno di un progetto di vita. Tale aiuto sarà opportunamente modulato in considerazione dell’età, delle condizioni della persona e delle circostanze concrete in cui si svolge l’azione educativa.
Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta, inoltre, per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. È garantita la parità di trattamento, a parità di condizioni del servizio prestato. Tale principio, lontano da logiche di omologazione, implica, pertanto, non solo l’uniformità delle prestazioni, ma anche il divieto di ogni ingiustificata discriminazione nell’erogazione del servizio, salvaguardando la personalizzazione dell’intervento.
Imparzialità. La Cooperativa si assume l’obbligo di ispirare ogni azione e/o comportamento, nei confronti degli utenti, a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità.
Continuità. La Cooperativa si impegna a garantire un’erogazione continua e regolare del servizio, per quanto direttamente possa essere riconducibile alla propria sfera di responsabilità. Nel caso in cui il funzionamento risultasse irregolare e/o interrotto per cause di forza maggiore, la Cooperativa si impegna ad adottare misure volte ad arrecare il minor disagio possibile ai propri utenti e ai loro familiari.
Per il Faro Rosso, continuità del servizio significa anche garantire ai propri assistiti un progetto educativo che sia un vero e proprio progetto di vita, la cui realizzazione è assicurata anche dopo la venuta meno dei genitori e/o tutori di riferimento.
Diritto di scelta. L’utente ha diritto di scegliere e di recedere liberamente dal servizio scelto. I progetti di intervento, ogniqualvolta sia possibile, devono sempre mirare al potenziamento delle capacità di autodeterminazione.
Partecipazione. La Cooperativa promuove ogni forma di partecipazione, intesa non solo come diritto ad accedere alla relativa documentazione, ma anche come informazione, consultazione, monitoraggio, personalizzazione e coprogettazione nella realizzazione dei progetti Educativi Individualizzati, creando un clima di collaborazione e fiducia tra l’utente del servizio, la famiglia, la committenza e la Cooperativa. Per garantire tale gestione partecipata e condivisa, la Cooperativa si impegna a istituire formali momenti di collaborazione e confronto con i genitori per garantire la migliore programmazione e verifica degli interventi offerti e dei risultati di volta in volta conseguiti.
Valorizzazione delle capacità. Le diverse figure professionali che operano all’interno della Cooperativa hanno il compito di favorire e stimolare il diritto di autodeterminazione dell’utente. Ogni utente è visto come “persona” in grado di esprimere bisogni, desideri ed opinioni.
Innovazione. L’impegno della Cooperativa è quello di investire risorse finalizzate allo studio di soluzioni innovative per creare nuove possibilità e migliorare la qualità dei servizi.
Efficacia ed efficienza del servizio. La Cooperativa si impegna ad orientare le strategie e gli sforzi della propria organizzazione al raggiungimento degli obiettivi prefissati, ottimizzando le risorse. Efficienza, innovazione e diversificazione dei propri servizi, miglioramento continuo, sono i criteri con i quali la cooperativa pensa di affrontare le sfide del futuro. In quest’ottica si vogliono porre le condizioni affinché le risorse economico-finanziarie siano utilizzate in maniera sempre più efficiente, senza pregiudizio per la qualità dei servizi erogati.
Rispetto della persona. Tutto il personale della Cooperativa è impegnato ad adottare comportamenti che non compromettano in alcun modo il rispetto degli utenti o che siano lesivi della loro dignità. Il rapporto con gli utenti è condizionato anche dal clima di serenità, serietà e fiducia che consente di instaurare buone relazioni. A ciascun operatore, oltre alla competenza professionale specifica, si richiedono quelle doti di cortesia, integrità, onestà e atteggiamenti sereni ed equilibrati, che sono il fondamento per raggiungere l’obiettivo sopraindicato.
Riservatezza. Tutti i dati e le informazioni relative agli utenti, sono gestiti in forma controllata e nel rispetto delle leggi vigenti e, soprattutto, della correttezza e della deontologia professionale degli operatori. Per tutto il personale e per i volontari della Cooperativa c’è l’obbligo a non rivelare notizie apprese, ma ci deve essere anche la capacità di discernere ciò che va mantenuto riservato e ciò che è necessario comunicare all’interno di un lavoro integrato tra professionisti.
Osservazioni e reclami. Ogni utente ha la possibilità di presentare osservazioni, suggerimenti e reclami ai responsabili di ciascun servizio e ha diritto a ricevere una risposta entro quindici giorni dal ricevimento degli stessi.
3. RILEVAZIONE DEL GRADO DI SODDISFAZIONE

3.1 LA MISURAZIONE DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI.

La Cooperativa Faro Rosso ha affrontato la questione della misurazione della qualità nell’ambito dei propri servizi prendendo in considerazione i due punti di vista fondamentali del processo di valutazione della qualità stessa:
1. la qualità così come percepita dagli utenti e dalle loro famiglie (customer satisfaction) e dagli operatori (job satisfaction)
2. la qualità così come prodotta nel rispetto degli obiettivi fissati per il raggiungimento del livello qualitativo che la Cooperativa intende garantire

Per poter valutare entrambi gli aspetti, si sono predisposti strumenti di indagine adatti a rilevare le specifiche caratteristiche di ognuno dei due ambiti di ricerca.

Per quanto riguarda la qualità percepita, annualmente verrà distribuito agli ospiti, ai familiari o ai tutori e agli operatori, un questionario in forma anonima per il rilevamento del grado di soddisfazione, contenente in allegato anche una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti relativi al servizio offerto.


Entro dieci giorni dal ricevimento di eventuali lamentele, il Responsabile del servizio fornirà le risposte dovute.


I dati relativi al sistema di valutazione, una volta aggregati ed elaborati verranno resi noti agli ospiti, alle famiglie e agli operatori e saranno oggetto di analisi per la rivisitazione e l’eventuale rielaborazione dell’offerta.
LA QUALITA’ PRODOTTA: OBIETTIVI VERIFICATI PER LA QUALITA’ DEL SERVIZIO
Nella tabella che segue, vengono illustrati gli obiettivi per la qualità, con i relativi standard che la Cooperativa si impegna a perseguire, rispettare e verificare costantemente, allo scopo di migliorare il livello qualitativo del Servizio.
Per standard di qualità intendiamo il valore atteso, cioè il livello qualitativo che il Servizio vuole garantire ai propri Utenti. Oltre al contenuto della tabella, molti standard sono implicitamente presenti nella Carta dei Servizi: ad esempio gli orari di ricevimento, i tempi per le risposte ai reclami, ecc.
	Obiettivi
	Standard
	Indicatore/
Indice di %
	Modalità di
rilevazione
	Responsabile

raccolta dati
	Cadenza rilevazione

	Progetto Educativo Individuale 
(a periodo di osservazione concluso).
Responsabile: Coordinatori di ogni Servizio
	Percentuale garantita:

	Totale P.E.I.:
Totale Utenti
	Cartelle personali
	Coordinatori
	Annuale

	Incontri programmati con le famiglie degli Utenti.
Responsabile: Coordinatori di ogni Servizio
	Percentuale garantita:

	Due incontri all’anno
	Verbali di riunione
	Coordinatori
	Annuale

	Formazione e supervisione agli Operatori dei Servizi.
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Percentuale garantita:

	Rapporto tra ore di formazio-ne, supervisione ed ore erogate dal Servizio
	Database formazio-ne
	Responsabile formazione Cooperativa

	Annuale


	Partecipazione ad eventi formativi specificatamente orientati alle necessità del Servizio
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Obiettivo di migliora-
mento:
	20 ore all’anno
	Database formazio-ne
	Responsabi-le formazione Cooperativa

	Annuale

	Assicurare continuità e stabilità al personale.
Responsabile:

Responsabile gestionale
	Percentuale garantita:

	Totale an-nuo opera-tori:
Totale an-nuo opera-tori variati:


	Database gestione del personale
	Responsabi-le del personale della Cooperativa

	Annuale


Progetto Ponte

In previsione dell’inserimento di un soggetto disabile, già valutato idoneo al C.S.E., frequentante gli anni conclusivi del proprio percorso scolastico, è possibile pensare alla realizzazione di un Progetto Ponte tra la scuola e il servizio diurno.

L’attivazione del Progetto è in carico alla scuola che d’intesa con la famiglia, il servizio sociale di riferimento ed il Coordinatore del Servizio definiranno obiettivi, tempi e modalità di realizzazione, nonché i soggetti tenuti a sostenere i relativi oneri.
Incontri istituzionali e di verifica dei risultati
La valutazione dei risultati si effettua secondo le seguenti articolazioni di verifica che si attuano con periodicità programmata e con la supervisione dello Psicologo incaricato:

• incontro mensile tra coordinatore e operatori del singolo C.S.E.;

• incontri di verifica con quanti sono deputati alla conduzione dell’esperienza,

a livello di equipe, di gruppo e individuale;

• stesura settimanale e a ogni evoluzione significativa della scheda diario di

osservazione utente. Analisi del vissuto soggettivo (benessere psicologico valutato anche attraverso la comunicazione non verbale);

• valutazione degli apprendimenti nell’espletamento delle mansioni;

• sviluppo dell’autonomia e della socializzazione;

• progettazione annuale del PEI dimensionato secondo le schede di

osservazione e le rilevazioni dati;

• verifiche con i genitori e i famigliari per l’analisi del comportamento e la modifica

delle dinamiche nella famiglia e nel contesto sociale;

• incontri individuali con l’utenza;

• incontri di verifica/valutazione/programmazione con gli Enti invianti.
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